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Ho espresso nell’articolo precedente 
una preoccupazione per una chiesa 
sinodale, come l’ha intesa e la in-
tende Papa Francesco; una preoccu-
pazione per dare voce a persone im-
portanti e “visibili” e non al cristiano 
comune che pensa. Il Sinodo che sarà 
e la sinodalità che è lo stile da eser-
citare tra noi è per superare quella 
‘ecclesiastica burocrazia’ che divide 
clero e fedeli. L’espressione è del 
Papa stesso che già nella Evangelii 
Gaudium (2013) indicava nella teolo-
gia del popolo la strada da percorrere 
insieme con pazienza.
Mi pace guardare la realtà anche del-
le nostre comunità e continuare a 
fare l’esame di coscienza, prima di 
tutto dentro di noi, preti, che siamo 
centrali e determinanti nella comuni-
tà. Mi pacerebbe far salire sulla “cat-
tedra” cristiani comuni o anche me-
glio famiglie comuni che offrono le 
loro osservazioni. Sarebbe una prov-
videnza per sgretolare il nostro-mio 
clericalismo. Tre situazioni vissute in 
questa settimana passata, settimana 
dell’incontro mondiale delle famiglie, 
mi hanno confermato nella ricchez-
za e forza dei cristiani, in famiglia o 
meno, che sanno dire la loro fede, la 
loro esperienza umana accompagnata 
e lievitata e insaporita dalla Parola. 
Le cinque testimonianze che sono 
state offerte davanti al Papa nell’as-
semblea del mercoledì 22 giugno sono 
state forti. Hanno superato lo schema 
del “regolare” /“irregolare” presen-
tandoci con semplicità la condizione 
di vita e il cammino di famiglia e di 
ricerca che stanno facendo. Quanta 
intensità di speranza e di fi ducia!
Anche nella testimonianza di Beatri-
ce Fazi e del marito Pierpaolo nella 
chiesa di San Francesco di Jesi do-
menica scorsa, ho visto un percorso 
che coniuga verità di sé e apertura al 
nuovo, apertura alla luce della fede 

e rispetto vero di tutti, fi gli compre-
si, preghiera e pazienza. Nelle stesse 
parole di Salvatore Martinez del Rin-
novamento nello Spirito, che è uno 
studioso e il primo presidente laico 
del Rinnovamento, abbiamo sentito 
una forte preoccupazione per il de-
grado spirituale e quindi anche uma-
no e sociale delle nostre comunità. 
Senza facili spiritualismi. 
Per ultimo ho partecipato al Commia-
to per Lucia Angeloni (55 anni) a Mon-
tecarotto. Io sono contento - al con-
trario di alcuni miei colleghi - delle 
parole che alla fi ne della celebrazio-
ne sono espresse dalle persone più di-
verse. Il parroco come sempre prende 
atto, ascolta. Non può intervenire. Io 
l’ho fatto una sola volta, quando uno 
diceva male di altri. A Montecarotto 
hanno preso la parola in diversi. Il ri-
cordo della persona si intreccia con 
una interpretazione della sua vita. È 
chiaro che non si sta qui a dire limi-
ti e “peccati”. A volte tutto è molto 
personale e particolare. Altre volte 
raccoglie il sentire del popolo e lo si 
interpreta alla luce della fede e della 
vita cristiana attiva. Ho sentito bel-
le cose, proprio belle. Mi sono detto 
che noi celebranti-parroci dobbiamo 
ascoltare di più e più attentamente. 
Non abbiamo proprio il monopolio 
della verità. Abbiamo il dovere della 
Comunità e del Vangelo e per que-
sto il dovere di ascoltare. Ripartiamo 
dall’ascolto. Se c’è un’osservazione 
da fare è questa: nel raccontare di 
un cristiano comune, un laico o laica, 
si trascura il versante socio-politico, 
professionale e familiare, lasciando-
lo un po’ al privato ricordo. Eppure 
ormai la via cristiana dell’evange-
lizzazione è la testimonianza, anche 
esplicita, sulle strade della vita quo-
tidiana.

dMariano ( marianopic@libero.it)
vicario per la pastorale
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L’ultimo esempio ce l’ha dato 
la politica appena qualche 
giorno fa. Se nel mio partito 
non mi danno retta, nessun 
problema: esco e ne fac-
cio uno io. Qualcuno che 
mi segue lo trovo: qualche 
promessa, qualche ricono-
scimento non si nega a nes-
suno. Siamo così a 20 par-
titi presenti in Parlamento 
e 13 ancora fuori. Per non 
contare i tanti movimenti o 
movimentini non ancora ca-
talogati. Molto fertili, come 
vedete. Molto creativi, po-
tremmo dire. Sì, se non fos-
se che anche stavolta quel 
vecchio il troppo stroppia non 
dovremmo dimenticarlo. La 
risposta dei cittadini che 
sempre meno partecipano 
alle votazioni non concede 
dubbi. Salvo poi cadere dal 
pero quando i nostri politici 
si meravigliano e si chiedo-
no come sarà che il partito 
più votato è l’astensione. Loro, 
pieni e convinti ciascuno del-
la propria originalità, ce la 
mettono tutta per off rire la 
ricetta per la salute del Pae-
se. Condita l’Italia in tutte le 
salse – li avete contati quanti 
sono che si chiamano Italia 
e qualcosa? – manca solo... 
Italia in Salute! Ma presto ar-
riverà.

Tutto questo, segno di vita-
lità tra i politici? Se volete 
essere compresivi, glielo po-
tete riconoscere. Per me è un 
chiaro segno d’incapacità a 
fare quel mestiere. Un uomo/
donna della politica la prima 
cosa che dovrebbe possedere 
è l’arte della mediazione. Che 
signifi ca capacità di dialogo 
e di ascolto. Prontezza nella 
proposizione e disponibili-
tà e apertura nel confronto. 
Forte non è chi alla prima di-
vergenza sbatte la porta. Tut-
ti buoni a farlo: adolescentia 
docet. Forte è chi sa portare 
il proprio contributo al cam-

biamento restando salda-
mente in casa. Mettendo sul 
tavolo le proprie idee, con-
frontandole con quelle degli 
altri. Nel convincimento che 
nessuno ha il monopolio 
della verità. E tutti possiamo 
portare un contributo per 
andare avanti.
Ma lasciamo i politici. E, so-
prattutto, lasciamo ai poli-
tologi il compito di off rirci 
analisi più adeguate rispetto 
alla divorzite, pandemica nel 
nostro parlamento.

E passiamo a un’altra area 
delle relazioni umane. An-
che qui la voce della separa-
zione è sempre pronta a farsi 
sentire e a richiamarci a sé 
come luogo di risoluzione 
d’ogni problema. In famiglia. 
Pensate sia un caso che oggi 
una coppia su tre scoppia? 
Non apparteniamo alla stes-
sa umanità cui apparteneva-
no i nostri nonni cinquanta 
o cento anni fa? Sì, siamo gli 
stessi. Ma la capacità di reg-
gere di fronte alle diffi  coltà 
sembra storia d’altri tempi. 
Al primo confl itto – se non 
proprio al primo, al secondo 
massimo terzo – chiudiamo 
baracca e burattini e chi s’è 
visto s’è visto. Più longevi, più 
ricchi in salute e in benessere, 
tanto più deboli nella capaci-
tà di tollerare le frustrazioni 
e di aff rontare le inevitabili 
occasioni di diffi  coltà e di 
confl itto. Nel mio lavoro è 
troppo frequente che quan-
do chiedo a una donna o a un 
uomo cos’è che lo/la porta a 
decidere per la separazione, 
arrivano risposte vaghe e in-
defi nite: non sono più inna-
morato, non la amo più, non 
lo amo più. E robetta simile.
Anche qui, nella vita perso-
nale, sembra prevalere la re-
gola della precarietà piutto-
sto che la ricerca di stabilità, 
il disimpegno più che la fati-
ca di costruire un legame di 
solidarietà e di condivisione. 

Cedere qualcosa di proprio 
per dare spazio all’altro suo-
na da iperuranio. Che la mia 
libertà deve dialogare con la 
tua sembra etica da medio-
evo. Oggi dobbiamo essere 
liberi: la mia libertà über alles.

Se poi guardiamo la storia, 
un’altra area mi colpisce. L’a-
rea delle religioni. Lasciamo 
per ora le altre e guardiamo 
in casa nostra. Movimen-
ti religiosi che si rifanno al 
Vangelo coinvolgono un ter-
zo degli abitanti del pianeta, 
circa 2,3 miliardi di perso-
ne. XI secolo, grande scisma 
d’oriente. In contrapposizio-
ne a Roma nasce la Chiesa 
Ortodossa. Costantinopoli. 
Poi Mosca – quella, per sta-
re all’attualità, di cui è capo 
Kirill, il cappellano di corte di 
Putin – e Kyiv sono le princi-
pali. Cinquecento anni dopo, 
XVI secolo, nascono le chie-
se della Riforma. Lutero e 
Calvino nel mondo germa-
nico. Poco dopo Enrico VIII 
si proclama capo della chiesa 
anglicana. Poi la chiesa val-
dese. E tante altre piccole o 
grandi chiese evangeliche 
che continuano a moltipli-
carsi.

Ambiti diversi, aree che a pri-
ma vista sembrano non avere 
niente in comune. Politica, 
famiglia, religione. Ciascuna 
con le sue regole i suoi com-
piti i suoi obiettivi. Scorretto 
sarebbe metterle su uno stes-
so piano, ovviamente. Ma c’è 
un aspetto che si ripresenta. 
Che accomuna queste aree. 
Di fronte alla prima – secon-
da, terza? – diffi  coltà è tanto 
più semplice uscire e sbattere 
la porta, piuttosto che met-
tersi a tavolino e accettare di 
confrontarsi con l’altro. Al 
cui punto di vista va ricono-
sciuta la stessa dignità che ri-
vendichi per il tuo.
Terapia e vaccino anti-divor-
zite? Il coraggio del dialogo.

di Federico Cardinali
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L’abbraccia un muretto
invitante sosta
il panorama dall’alto

Le case affacciate
ai lati della strada, affi atate
fi nestre, occhi socchiusi
e le porte, spalancate

Non ha più segreto
il bello ed il brutto
d’un fatto…

Condiviso è il tempo del cuore
un misto d’ingenuità
a sorreggere nel dolore

al di là d’ogni curiosità…

Odori e sapori
fatica dei campi,
noiose passeggiate
sagre feste canti
cartocci di semi di zucca
ed i primi gelati…

Sfrecciava veloce il paese
racchiuso nella campana /
trasparente
sospesa a mezz’aria
con il canto prigioniero lassù
della mia spensierata gioventù!

Maria Giannetta Grizi

PAESE MIO
L’abbraccia un muretto
invitante sosta
il panorama dall’alto

Le case affacciate
ai lati della strada, affi atate
fi nestre, occhi socchiusi
e le porte, spalancate

Non ha più segreto
il bello ed il brutto
d’un fatto…

Condiviso è il tempo del cuore
un misto d’ingenuità
a sorreggere nel dolore

al di là d’ogni curiosità…

Odori e sapori
fatica dei campi,
noiose passeggiate
sagre feste canti
cartocci di semi di zucca
ed i primi gelati…

Sfrecciava veloce il paese
racchiuso nella campana /
trasparente
sospesa a mezz’aria
con il canto prigioniero lassù
della mia spensierata gioventù!

Maria Giannetta Grizi

PAESE MIO

RINNOVA L’ABBONAMENTO A VOCE DELLA VALLESINA 
ORDINARIO: 35EURO COMPRESA
LA VERSIONE DIGITALE DA RICHIEDERE
AL MOMENTO DEL PAGAMENTO: 
HTTP://VOCEDELLAVALLESINA.ITA.NEWSMEMORY.COM/


